
(Eppure)
Li scoprirai, spero.

(«Ti mangi le unghie? Quanto spesso ti masturbi? Pensando a chi? Guardando quali scene porno? Quale pornostar? Faccio troppe domande?
Parlo troppo, in generale? Dico troppo quello che penso? Non sarai che parli tu troppo poco?

                        Sei sicuro di amarmi? Sicuro sicuro? Sicuro sicuro 
sicuro? Sono sicura di amarti? Sicura sicura? Dimmelo tu. Oggi hai potuto trifolare? ("Eh?", Cazzo). 

(Sai chi ti saluta tantissimo?).
Che cosa mi fa male oggi? I denti, la schiena, il polso, il seno, i nei, la testa, le mani? Come mi ferirai tu?  Questi dolori sono già tue ferite?

       Mi desideri meno? Meno di ieri? Più di domani? Meno di domani?
Sto meglio con questi capelli? Sono ingrassata?

                  Stai meglio tu, con la barba o senza? Con i capelli corti o lunghetti? Sei stato, in generale, quel che 
credevi di essere? Quel che dovevi essere? Sarai quel che dici di essere? Sarai quel che sembri? Saremo, eccetera?

                    Sarò, eccetera? 
Riuscirò a non tradirti? Tu me? Hai capito qualcosa di te adesso? Io di te? Tu di me? Io di me? Staremo assieme perché avrò o avrai capito 
qualcosa di più? O avremo? O qualcosa di meno?

Le stesse identiche cose, ma in ordine diverso?
         Mi ami oggi? Ti amo oggi? Faccio troppe 

domande?»).  


